
Ore 02:00, un terribile mal di testa ti tormenta
nel cuore della notte. Ti alzi, vai in bagno e cer-
chi nell’armadietto dei medicinali un rimedio
che possa darti un po’ di sollievo immediato.
Ma in casa non c’è neppure un analgesico.
Allora provi ad addormentarti seguendo il tic-
chettio della sveglia, ti prepari una tisana, ti
metti a guardare un po’ di televisione; insom-
ma le provi tutte ma non c’è verso, il tempo
passa ma il mal di testa rimane. Fastidioso,
tenace, unico ed indesiderato compagno nel
silenzio notturno. Non ti resta che sperare in
poche residue ore di sonno. Come? Vestendoti
ed uscendo per cercare la più vicina farmacia.
Magari quella sotto casa non è di turno, ma
non lontano c'è sicuramente una farmacia
che effettua il servizio notturno. Entri, una
semplice richiesta, la confezione del medicina-
le che il farmacista ti porge con un sorriso che
-sarà il dolore caparbio, sarà l’ora tarda- ti
sembra ancora più gentile e luminoso. Un rapi-
do ritorno a casa, un bicchiere d’acqua e riusci-
rai a coricarti. Sinceramente, a quanti di noi è
capitato di recarci in farmacia di notte?
Benedicendo quel samaritano in camice bianco
che con solerzia e cortesia ha posto fine alle
nostre inopportune pene! Questo servizio noi
farmacisti lo offriamo ogni giorno, e notte, a
milioni di italiani. Trecentosessantacinque
giorni all’anno, 24 ore su 24. Una prestazione
resa possibile grazie al sistema di turni concor-
dato con gli enti locali, un servizio che super ed

ipermercati non potrebbero offrirvi. Per que-
sto noi farmacisti di Federfarma continuiamo a
credere che la farmacia resti il miglior presidio
a garanzia della salute del cittadino. Perché la
farmacia ed il farmacista non sono semplici
“distributori di medicinali”, ed il loro vantaggio
rispetto ad altri esercizi non risiede solo nello
speciale orario di apertura. Nel corso degli anni
gli oltre 16000 farmacisti associati a Federfar-
ma hanno promosso e sviluppato una serie di
iniziative mirate a migliorare la vita di tutti: la
crescente offerta di servizi connessi alla salute
(dal rilevamento di determinati valori diagno-
stici alla fornitura di bombole di ossigeno al
recapito a domicilio di farmaci per chi non può
muoversi), l’ampliamento della gamma di far-
maci a disposizione, l’impegno per un costante
aggiornamento e qualificazione del personale
di farmacia, la consegna di medicinali forniti
dalle ASL, permettendo così ai cittadini di non
doversi recare in ospedale per avere i farmaci
necessari. Certo il mondo cambia, cambiano le
persone, gli stili e i ritmi di vita, i consumi e le
malattie; ed anche noi di Federfarma siamo
convinti di doverci muovere con i tempi che
cambiano ed evolverci nel senso di una mag-
giore dinamicità e modernità. Continuando
però ad essere presenti e vicini a tutti i cittadi-
ni, fornendo un servizio certamente prezioso,
ma soprattutto unico. Con il sincero augurio
per voi che questo avvenga il meno possibile
o -almeno- in giorni ed orari più “piacevoli”.

SONO LE DUE DEL MATTINO,
HAI UN GRAN MAL DI TESTA E
IL SUPERMERCATO È CHIUSO.

COSA FAI?


